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COMUNICATO STAMPA n. 41/2007

Martedì 2 ottobre: Solidarietà 

e preghiera per il popolo Birmano 

Milano, 1 ottobre 2007

L'Arcidiocesi di Milano - Pastorale missionaria, il Pontificio Istituto Missioni Estere (PIME), la Caritas Ambrosiana e l'Azione Cattolica Ambrosiana organizzano per martedì 2 ottobre alle ore 18.15 un incontro di preghiera per esprimere la propria solidarietà al popolo birmano e per unirsi alla preghiera della Chiesa birmana per la pace e la riconciliazione nel Paese.

L'incontro di preghiera si terrà presso la Chiesa di San Raffaele, via S. Raffaele, 4, Milano. 

Si allega il comunicato “Il mite sangue dei giusti grida fino a noi” sottoscritto da tutti gli Uffici Missionari delle Diocesi di Lombardia e dagli Istituti religiosi missionari lombardi.









   don Davide Milani

                                                                           Responsabile Comunicazioni Sociali

20122 Milano - Piazza Fontana, 2 - Tel. (39) 02 - 8556240 - Fax 8556312
IL MITE SANGUE DEI GIUSTI GRIDA A NOI

Siamo cristiani di Lombardia, impegnati a testimoniare la missione del Dio della vita in varie parti del sud del mondo. In comunione con i nostri Pastori e con le chiese di Birmania, e facendoci interpreti dei moltissimi che dalle diocesi lombarde guardano con amore operoso ai bisogni di tante sorelle e fratelli, preghiamo e invitiamo a pregare perché cessi la violenza contro un popolo già troppo provato.

Abbiamo seguito con emozione il coraggio di una moltitudine di monaci buddisti, e ci ha commosso la solidarietà della gente comune disposta su due ali a difendere i suoi difensori. E adesso che già si contano i morti a decine temiamo che non si arresteranno la repressione e il prezzo del sangue. Perciò guardiamo a questi monaci, e alla gente che inerme fronteggia con loro l’esercito birmano, e li sentiamo come maestri. Maestri, sì, perché noi siamo e restiamo sempre discepoli: ovunque una lezione abbia il profumo del vangelo – cioè esprima tenerezza e cura per la vita dell’uomo –, la accogliamo pieni di gratitudine e vorremmo indicarla al mondo intero.

Fronteggiare la violenza con la mite consegna della preghiera vuol dire cercare la comunione con la radice profonda della vita proprio nel mezzo di ciò che la nega. I martiri cristiani ce lo insegnano da millenni, e con loro le moltitudini di giusti che hanno attestato con il loro sacrificio come rassegnarsi alla prepotenza usando i suoi stessi strumenti equivalga a rassegnarsi all’inferno. Dobbiamo a un Martire di Galilea la nostra fede in un Dio Padre di tutti, capace di riscattarci da qualsiasi inferno, ovunque, in ogni momento. E benediciamo chiunque ce lo ricorda con il dono di sé. A qualsiasi popolo appartenga, da qualsiasi luogo provenga, la voce del sangue dei miti dice sommessa, ma con fermezza, che è da onorare un’altra giustizia: quella capace di cercare un bene che non costi il sangue di altri, se non eventualmente il proprio.

Abbiamo pregato, preghiamo e ancora pregheremo per sostenere l’«intercessione» di chi è nel mezzo dell’inferno birmano. È già la cosa più grande, ma vorremmo fare anche altro. Lo stiamo facendo con mitezza, senza clamore. Quando un canale umanitario lo permetterà saremo pronti a intervenire. Intanto però aiutiamo e chiediamo di aiutare con l’informazione, con la comunicazione verso gli operatori internazionali presenti sul posto, con la sollecitudine verso i nostri missionari che vorremmo circondati dalla stessa tenerezza della gente di Birmania per i suoi monaci.

Chiediamo alla politica qualcosa di più di minacce, di embarghi o, peggio, di interventi militari. Aiuterebbe forse di più l’offerta di aiuti vincolati alla cessazione della barbarie, che avranno maggiori possibilità di essere accolti nella misura della loro sincera gratuità. 

E insieme ci impegniamo già da ora a pregare: 

Signore del cielo e della terra,

davanti al sangue dei giusti alla fine ti chiediamo perdono.

Ti chiediamo il miracolo di liberarci dall’odio.

L’esperienza della tua misericordia lo fa accadere anche oggi, in Birmania e in molti altri inferni.

Potrebbe accadere anche per noi se lo desideriamo.

Ne abbiamo tanto bisogno.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo,

tuo Figlio e nostro Signore e fratello. Amen

I Centri Missionari delle Diocesi di Lombardia 

e il SUAM (Segretariato Unitario di Azione Missionaria) della Lombardia 

Milano, 1 ottobre 2007 festa di S. Teresa di Gesù Bambino, patrona delle Missioni
